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O SI Vì 



PROEMIO. i r > 
HI ben uà confederando Illufln Si 
gnori, le grandi Se uariate artici, i 
alienine al modo nello fpatio éefia 
preséte noftra etate-,ritrouerrà i i 
per quefta fono pattate tutte cpu&. 
le,chenei molti lecoli per lo no': v . 
trofono occorfe. Mà tra tutte per prinripaJifiìoi 
tengo la riforma dell'anno in quefti giorni puWi 
cata da N. S. Papa Gregorio XIII. della quale s 
lonrieri ho prefo fatica à ragionare, per ridurla | 
vnapiu facile intelligentia,chefia poifibile;ptrch<* 
efsédo comune ad ogni qualità di gére,elvne clvl 
fia chiariffimamentedaogni vno comprefa.E tutti 
cheà fcritierne fondatamente, bifognereblx* c 
molti capi di Aftrologiadifcorrere,nondimcn<> tà 
fono rifoluto,lafciare fimih difcorlì, tflendo eh. a 
protettori di quella fono fouerchi r & i gli ak<M . ( 
portarebbono confufione &c ofeura inteìl igeami 

CAP. I. 

N Offro Signor ordina, e commanda, che | 
vna uolta fola , fiano Jeuari dieci giorni al n e 
fedi Ottobre, nel prefente anno m. d.lxaxi 1 . 
Ondefàrà folamente , di giorni c c c l v t Q 
ilo fi farà partito il giorno di S. Francefco,clK <ì< 
uendo edere , cinque, fi dirà quìndici, il Sàfe t > 
federi, c la Domenica dicefette Quefti dieci gli j - 
ni,àquefto,mcfe,& à quello anno fono leuan VÙfo 
fondatiflìma , & necelferij filma ragione . E jOTif 
cipalifllmamente per la celebratione della Pafq> a 
di Refurrcrcionedi N. & Giefu Chrifto; la qu , e 
per nfpctto loro molte uolte, non era celebra™ m 
tempo conueniente. La ondefua Santità co.; e 
uigilàtiflimoPaftore,perleuarefimilidifordiiii I à 
uoiuto aggiungere alle altre moke III nitri fue éf - 
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Ationi anco quefta cofi vtilc,e cofi necefTaria . Po- 
lizia che regolando la Pafqua fi regolano tutte le 
altre fefte mobili, & in gran parte anco quelle, che 
non fono mobili. 11 Natale di N.S.chefi donereb- 
be celebrare nella più longa notte dell' anno , che 
di prefente è quella di S.Lucia.hora fi celebra mol 
ci giorni dopo : ma per la prefente riforma, per Fa 
uenire (quanto alla ftagionc ) farà quafi la più luti 
ga,fe bene faranno li 15. di Dicembre. 11 medefi* 
mo auuenirà dell'Annontiatione della Versine, la 
I quale douédo edere quel giorno,che e vgnale alla 
notte fuor del douuto ordine uien celebrata. Cofi 
la Natiuita di S.Gio.Battifta,chc douerebbe cader 
nel più lungo giorno dell'anno, variaua anch' cfTa 
per molti giorni.U medefimo farà di tucce le altre 
Solenità di effa glonofa Vergine, e de i Samifiìmi 
Zpoftoli,c delli altri antichi òanti : le fertilità de 
quali col mezo di quella necefTarijflnna riforma, 
lUCt« conuenientemente faranno commemorate. 

cap. ir 

IO credo che ciafcheduno,da quanto breuemete 
fi e detto,chiariflìmaméte haucrà intefa la ragio 
nc,e la neceffità infieme,perchc fiano leuati q liciti 
dicci giorn i.Hora non farà fuori di propofito à di- 
moftrare il modo come fiano accrefeiuti, il quale 
perche e alquanto difficile,fà bifogno per piti chia 
ira intelligenza primieramente dichiarare che cofo 
s'intedi per anno. Anno lafciata la etimologia del 
la voce,che è cornea dirc,Cerchio ò Anello, fi pi- 
glia ili qaefto propofito principalmctein due mo 
di,cioe per ciuile, e per naturale. L'anno ciuile e 

auello,che dagli huomini e ordinato, no hauedo 
cu riguardo ò poco all'anno naturale, come per 
cfTcmpiOjiJ prefente anno 1 jS 1. perche farà dieci 
giorni meno dell'anno naturile, ò folare, e perche 

ccofi 



c cofi ordinato dal Sommo Pontefice, fl può ragiffc 

neuolmente chiamare ciuile. L'anno naturale, è 
quello, che da ciafeheduno è flato accettato, per Io 
fpatio del quale, il Sole gira ne i dodeci fegni cele- 
fti,in giorni trecento feflantacinque, hore cinque^ 
& alcuni minuti,intendédo i giorni naturali di via 
tiquatrro horervrio.Quefti anni fono flati variata- 
mele nominati,comc Indicionali,01impiadi, Lu- 
crali, Lunarini Giubi!eo,di Benignità,c (omigliàri, 
che per hora Iafciojlafciado anco di dichiarare la lo 
ro dilferenua,non (emendo molto al mio propoli* 
to. L'Anno Solare,ò naturale, pare che di preiencc 
fia communead ogni forte di gente, fe bene varia- 
mente è prefo il fuo principio, ò cominciamento. 
Percioche alcuni per nucrentia della Natiuità di 
N. S. pigliano da quel giorno il principio: altri dal- 
la fua Sacratillìma Concettione,& altri in altro mo 
do. Hor tornando al proposito per dimoftrare co- 
me quefti giorni fiano accrefciuti;dico che Romu- 
lo, primo Rè, e primo fondatore di Roma, tra le 
molte Aie ordinationi, fece anco quella dell'anno, 
nel quale erano compartite tutte Jeattioni,c di Re* 
ligione,c di Magiftrati,e di Militia, e di Agricoltu- 
ra.Ma egli che poca cognitione hauea delle cofe de 
Cieli,ma(fimamente dei moto del Sole,il quale è r« 
goIatiflìmo,edaI quale ;infàllibilmentc procedono 
Je ftagioni, ordinò Tanno folamente di giorni tre- 
ceto e quattro,diuifo in dieci mefi,in quefto modo, 

Martio giorni xxxi Sedile giorni m 

Aprile giorni xxx Settembre giorni xxx 

Maggio giorni x xx i Ottobregiorni xxxl 

Giugnio giorni xxx Nouembre giorni xxx 

Quintile giorni x xx i Dccembre giorni xx* 
In tutto giorni ceexv 



C A R ni 

/^\Vefto anno non conueniua , ne con l'anno Lii 
> •' nare:checdi giorni cccliv. nemencon il 
{ • ' re,che è di giorni ccclx v. & alcune hore, e 
n num,e perciò alcune volte il fuo principio, era 
r • n'cftate,altre velre nelTAutuno, & altre volte era 
i Verno,e altre nella Primauera,fi che non hanea 

• permanente:Ia onde apportaua per continuo 
>f: fione,incommodo,& infiniti errori nelTefle- 
i : re leattioni che ne i giorni di quello erano oidi 
rfflttf, Numa Pompilio che à Romulo fucceiTe huo- 
mòaTfti più inrendente di quefta feientia Aftrono- 

i.per voler rimediare à i difordeni dell'anno di 
Ron.ulo,à quello aggionfe cinquanta giornee Io fé 
ce limile al Lunare, & à quello da Greci vfato. Ol- 
; : -e ;i ciò Io diuife in dodeci mefì,haueudoui accre- 
diti Gennaro, e Febraro, tra quali diuife in trecen- 
to e cinquantaquattro giorni . Mà dopò confidera- 
ro,che non era bene che Tanno fotte di giorni pari, 
! meno il primo mefe,per ciò à tutto l'anno accreb 
ber vn giorno , e Io diede al mefe di Gennaro , che 
} •• incera di vintiotto giorni , e fu Tanno , che egli 
iridino in quefto modo. 

0 nnaro giorni xxix Quintile giorni xxxi 
r hr^ro giorni xxnx Sellile giorni xxix 
Ma»ao giorni xxxi Settembre giorni xxix 
>pule giorni xxix Ottobre giorni xxxi 
M *; gio giorni xxxi Nouembre giorni xxix 
Ouigno giorni xxix Drccmbre giorni xxix 

In tutto giorni ccc l v. 

h perchè quefto fuo anno rifpondeiTe al vero cor- 
fri del Sole, che in quelli tempi era conofciuto(maf 
lìdiamente da Greojdi giorni ccclx v. èfeiho- 

1 i !órdinò,'che in orto anni fe inrercalaiTero (che è a 
due che s'aggiógeiTero) giorni nouanta, cioè inter- 
calando 02111 dui anni altcrnaciuamcnte Tvna vol- 
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et Giorni vintidue,è l'altra giorni vinti tre, tra i vin- \fU 
ti 3uc,c ivintitre di Fcbraro,cheà ragion di anno 
fono giornivndeci,& vn quarto come qui fi vedera. 
Prinao anno,non s'intercalaua- 
Secondo anno,s'intercalauano giorni xxn. li clic 

Febraro hauea giorni cinquanta. 
Terzo anno, non s'intercalaua. 
Quarto anno,s'intercalauano giorni xxin. e te- 

braro bauea giorni cinquantauno. 
Quinto anno,non s'intercalaua. 
Serto anno, s'intercalauano giorni xxii. e Febra- 
ro hauca giorni cinquanta. 
Serrimoanno,non s'intercalaua. 
Ottauo anno,s'intercalauano giorni xxiii. Febra- 
ro hauea giorni cinquantauno. 
Sono in tutto giorni x c. 

Quefta intercalatione fu fouerchia di vn giorno 
per regolare l'anno Pompigliano , con quello del 
Sole,perchehauendoNumacon Je intercalano™ 
de 1 giorni nouanta,aggionti giorni vndeci,e fei ho 
re, al fuo anno, che già era di giorni trecento cin- 
quantacinque,veneua a eifer giorni trecento feflan- 
tafci,&vn quarto, &e(Tendo quello del Sole di tre- 
cento felTanta cinquc,c fei hore, varila di vn gior- 
no oem anno,e nelli otto anni delle intercalationi, 
che fifono dette, variaua di otto giorni. Auedutofi 
di quefto errore,per leuare il difordine,e perche no 
fi focetfe magsriore,ordinò vn 'altro modo d'interca- 
lare^ quello fù,che per fedici anni cónnui fi ofler- 
uafle il primiero modo,che di fopra fi e dettole che 
per altri otto anni continoui,dopò 1 fedeci,s'intcr- 
calalferoogni due anni folamente fedeci giorni i 
pruni ; e dicifette ne i fecondici che douendo effe- 
re intercalati, ouero aggiorni nel primiero modo in 
vintiquattro anni,giorni ducento fettanta, fc ne in> 
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tercalauano folame ntc in queffo fecondo, ducente 

quaranta fei,& coli fi Ieuauano giorni 24, in 14. an- 
ni,chc è vn giorno l'anno; in maniera tale, che con 
quelle vltimeintercalationi Tanno di detco Pompi 
Jio fi facea limile all'anno folare, confiderato il fuo 
corfo di giorni trecento fclTantacinque, & Tei hore. 
II modo della feconda intercalatione fu coti. 

Decimo fetrimo anno nons'intercalaua. 

Decimo ortauo anno s'in tercalauano giorni ivi. 
e Febraro hauea giorni xliv. 

Decimo nono anno non s'intercafaua. 

Vigcfimo anno s'intercalauano giorni xvii. & 
Febraro hauea giorni xlv. 

Vigcfimo primo anno non s'intercalaua. 

Vigcfimo fecondo anno s'intercalauano giorni 

xvi. e Febraro hauea giorni xliv. 
Vigefimo tertioanno non s'in tei calaua. 
Vjgcfimo quarto anno s'in tercalauano giorni 

xvii. e Febraro hauea giorni xlv. c cofi°ordi- 
riò,chefemprefi connnuaiTe pigliando prima 
il modo de i federi che fi è detto , e poi conti- 
nuando l'ordine di quelli virimi otto. 

Lcap. un. 
1 Anno ordinato in quello modo, continuò fino 
al tempo di Giulio Celare, primo Impcradorc 
Romano,che fu per ifpario di più di feteenro anni. 
Ma per la imperitia di coloniche haueano cura di 
ordinare il CaIcdario,e Icinrcrcalationi, onero per 
loro particolare intcrefTe,e commodo, non hauedo- 
fcruato la giufta intercala rione di Pompiliccra di- 
venuto l'anno coli confuto, chei meli allignati per 
rEftate,cadcuano nel Verno. Eleattioni,e de facre- 
fìcij,edi gmochi,e di Senato,& di Agricoltura, or- 
dinate per tempi, e che con ragione cioncano rifpó* 
dcrcallcconuenientiflagioni, erano cofi confufe 
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•he (per eflempio) fe il Calendario ordinato da N« 
ma dimoftraua il giorno della Vendemia, nel prin- 
cipio di Settembre,!! principio di Settcbre, era nel 
maggior freddò dell'unno, ilmedefimo occorreua 
in tutte l'altre cofe.Erano in modo accrefciui;cquc- 
fteconfufioni, che volendo Cefare accommodarc 
l'anno al corfo del Sole, bifògnò che intercalaffe, 
cioè aggiongeffe giorni fettantancuc, e che per vna 
volta l'anno fotte di giorni ce c ex li V. è lo chia- 
mò anno della confufionc , e Jo riformò in quefto 
modo . Primieramente intercalo nel mefe di Fe- 
braro giorni vintitre,come fi facea per auanti:e do- 
pò il mefe di Nouembre volfc che s'i ntercalaflcro 
dui altri meli di giorni trentatre l'vno , à auali non 
pofe altro nome,fcnon che finito Nouemore ordì- 
nò,chei trentatre giorni del primo mefe fi nomi- 
naflero nel modo,che fi faceano i giorni de gli altri 
mefi, eggiontoui della prima intercalano ne; il me- 
d eli moli raceffe nell'altro mefe,aggiontoui della fe 
•onda intercalatane, i quali dui mefi finiti fi co- 
minciaua Dicembre, con il fine del quale fi termi- 
nò quell'anno di giorni ccccxliv. Ordinò che 
per l'auuenire l'anno forte di giorni ccclxv. & 
hore fei,cchefileuaflero Je intercalation i di Nu- 
ma Pompilio come fouerchie, e quelli giorni diui- 
fe ne i dodeci mefi come fi moftrerà. Oltre à ciò or 
dinò,perche non più fuccedeiTc cófufione,cheogni 

Sjuattro anni s'intercala (Te vn giorno all'anno per ri 
petto delle fei hore,e fi agjMungeffc al mefe di Fe- 
braro, fi eòe queli'anno,che noi chiamamo bifeflo 
hauciTegiornivmtinoue.il primo anno della Ri- 
fbrmatione, l'Equinotio era à xxv. di Marzo come 
tutti gli fcrittori affermano. Et il primo di Gennai 
ro fu anco il primo giorno della Luna , Accommo- 
dò il Calendario con quelle lettere dell' Alfabeto, 
efac di prefentcnei yfiamoper lettera Domenicale, 

Co»» 
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Comparti per quello i giorni Feftiui,c quelli d 
Giuochi,& de Sacrifici). Ordinò il mefe,& il giorno 
per loRaccolto,perla Vindemia,per lofeminare, e 
fomiglianti occorenze di Agricoltura , come dai 
Calendari antichi fi può vedere: e tutto quello fu 
fatto quarantacinque anniauanti la Natiuita del no 
ftro Saluatore. 

jinno riformato da G tulio C efare. 

Gennaro giorni xxxi Quintile giorni xxxc 

Febraro giorni xxiix Sellile giorni xxxc 

Marzo giorni xxxi Settembre giorni xxx 

Aprile giorni xxx 

Maggio giorni xxxi Nouembre giorni xxx 

Giugno giorni xxx Dicembre giorni xxxi 
Sono giorni c ce lxv. Horevi. 

Poco dopò quella riforma Cefare morì, & elTen- 
do à lui (uccello Ottauiano Imperadore non fi of- 
feruò la intercalatione nel modo, ch'egli fhauea la- 
feiata . Petcìoche douendofi accrefeere dopò quat- 
tro anni, vn giorno per rifpetto delle fcihore,fu 
accrefeiuro dopò i tre, fiche in trentafei anni ha- 
ueano intercalati giorni dodeci , e doueano efiTere 
(blamente nouc. Di che auedutofi da intelligenti , 
che Tanno variauano di tre giorni ; in maniera che 
l'Equinocio lafciato da Cefare à xxv. Marzo,era ve- 
nuro à xxij. Propofero ad Ottauiano diuerfi partiti 
per la regolatione di quello. Alcuni voleano che fi 
leuaiTero ad vn mele, come di prefente fi fa nella 
nollra riforma. Altri voleano che fi fermane 1 F.qui- 
notio ne i xxij.di Marzo come dopò li fece nel Co- 
dio Niceno,chefi fermò ne i xxj. Altri diuerlame- 
te propofero, come à punto è occorfo al fantiflimo 
N. Papa Gregorio. Alla fine Ottauiano ordino,che 
per dodeci anni fi lafcialTela intercalatione, che fi 
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fccea di vn giorno ogni quattro anni , & à quefto 
modo leuò i tre giorni; dopò il qual tempo fi hauea 
da continouare l'ordine di Cefare. Con quefta oc- 
cafione fi cangiò il nome al mefe di Quintile, il 
quale in honor di Giulio Cefare chiamarono Giù- 
lio, & à Sedile in honore di Ottauiano Augufto di{ 
fero Agofto, il qual ordine , eia qual riforma e paf- 
fato fin al prefente giorno. 

C A P. V. 

QVeftoanno così ordinato , panie à tutti i Sa- 
pienti di quel tempo,così guittamente accom- 
modato al vero corfo del Sole che giamai più pen- 
fauano , che hauefTe à fuccedere altra occafionedi 
riforma. E per dire il vero varia così puoco dalla ve 
rità che difficilmente fi può conofeere, ne fi cono- 
fee fe non dopò centenaia di anni, li variare di que- 
fto giorno, auiene perche al tempo di Cefare , non 
era guittamente flato conofeiuto Tanno Solarenm- 
percioche credendo egli che il Sole giraffe dal pri- 
mo punto di Ariete,fin'airvltimo de Pefci, in gior- 
ni ce clx v. & hore fei, s'ingannò nell'hor e, per- 
cioche fecondo Albategnio fono folamente cinque, 
minuti 46. fecondi 24. tertij 54. quarti 20. & fe- 
condo Alfonfo fono hore j.minu^p. fecondi 16. 
Quefti minuti, che macano alle fei hore, fanno che 
il giorno eh e fi accrefee ogni quattro anni a Febra^ 
ro,non è del tutto compiutole perciò quello,chefe 
gli accrefee per farlo giorno mtiero,che fono quelli 
puochi minuti , fecondo Albategnio in cento e fei 
anni, & fecondo Alfonfo in cento trentaquattro in 
circa, apporta vn giorno di accrefeimento di più di 
quello,cheèil vero corfo del Sole. Come pereffem 
pio fe lo Equinotio di prefente farà i 25. Marzo, è 
che fi continoua ogni quattro anni dare vn giorno 
di bifefto al mefe di Febraro,de qui à cento e fei an 
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ai ò licro cento trenta quattro auanzerà vn giorno, 
di maniera che il Sole non entrerà nel punto di A- 
ricte,che é l'Equinotio i xxv. Marzo, ma i xxi v. e 
di ciò fono cagione quelli puochi minuti che man- 
cano alle fei hore. Cofi può occorrere à chi habbia 
da mifurare alcuna cofa molro lunga, con mifura 
non giufta,ben che variarti: d'vn picciol punto,per- 
che quel puoco variare ( fe ben pare inuifibile , non 
dimeno affai volte reiterato fi notado,& importate 
accrefeimento . Et per quefta cagione dal tempo di 
quel gran Cócilio Niceno infino à tepi noftri il prin 
cipio delii meli & dell'Anno è anticipato intorno à 
dieci dì>& fe N.S.Papa Gregorio no vi haueflì rime 
diato continuamente (ària andato variando in mo- 
do che in lugo procedo di tempo il mefe di Dicem- 
bre,nel quale principia il Verno , farebbe mefe alla 
Primauera,c quello di Primauera, farebbe mefe alla 
Eftate,e quello della Eftate, farebbe mefe allo Au- 
tunno , fi che tutto fi confonderebbe . Ne anco fi 
celebrerebbe alcuna fefta guittamente , e le fèrie di 
Palazzo, cioè la vacanza conceda per lo Raccolto, 
e per la Vindemia,affignara in particolari giorni di 
mefe, non feruirebbe à quel fine che è cocefla . Per- 
che il Raccolto, non fi farebbe di Giugno, ò di Lu- 
glio,ne i quali mefi fono concede dette Ferie, ma 
di Aprile,ò di Maggiori medefimo auuenirebbe del 
la Vindemia,e di tante altre occorenze. Eflendo dun 
que accresciuti quefti giorni,è ftato anco necefiario 
àprouedere, chefiano leuati per le cagioni & perii 
molti inconueniéti che in vniuerfale fono flati dc- 
chiarati:mà particularméte per la celebratane della 
Pafqua di Refurrettione di N.S.effèndo cofa di mol 
ra importanza. Et perche pare cofa difficile il poter 
comprendere (Te bene, la verità dall' effetto fi cono- 
feej corneranno fia cofi compartito in trecéto e fes 
fanta cinque gioni,e cinque hore,e quelli minuti;ef- 
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fendo che Tempre fi veggono i giorni naturali di via 
tiquattro horeT vno ne giamai fi conofeono quello 
horenemeno altri minuti feparate da eflì giorni* 
Perciò mi pare molto à propofito renderne la ragio- 
ne^ con la theorica, Se con la pratica infieme . E 
da fapere , che il proprio moto del Sole che è cótra- 
rio à quello del primo Mobile, fi mifura con regola 
di gradi,fi che dal primo punto di Ariete,fin all'vlti 
mo deTefci fi il Tuo moto di Ponete in Leuanre,in 
gradi trecento e fetfan ta, regola tifi] mo & infallibile, 
non hauendo altro riguardo ne à giorno, ne ad ho- 
fe. Il primo Mobile, enee il decimo Cielo, cofi velo 
cernete gira che & felleflò,& gli altri Cieli, e Pianet- 
ti in vintiquartro horc da Leuantc à Ponente fà il 
{no corfo, volgendo anco il Sole.De qui è che i gior- 
ni naturali fi conofeono mediate il Soie cofi girato 
dal primo Mobile. E perche à voler fermatele fta- 
gioni in certi,c determinati giorni,daIIe quali poi fi 
pollino ordinare tutte leattioni del mondo,col me 
zo de i Calendnri,f àbtfogno miftirare il 'jiro del So 
le caufato dal prò paio moro che e^li fa in 5 60. gra- 
di,con la mifura de 1 giorni: de qui è dioiche i gtor 
ni non cafeano intien,c che à quelli auazano le cin- 
que hore,& i minuti. Come per eflTempio,chi hauef 
fe vn circolo cópartito in 560. particele, e che ogn* 
vna di quelle forte di mifura d'un piede,e che VitìcC* 
fo circolo fi uolefle con mifura differente dal piede 
cópartir,e farebbe quafi impoffibile,che fi aggiuftaf 
fe in modo , che non vi reftafTero alcuni rotti. Cofi 
in quefto modo le cinque hore,& i minuti auanza- 
no ogni anno ai 365. giorni. Perche fei gradi coni 
quali gira il Sole/foflero di vn giorno intiero,! ann* 
femore farebbe di giorni intieri: ma perche il giada 
dei Sole, accrefee di alcuni puochi minuti del gior- 
no^ mifurandofi il proprio corfo del Sole co i gior- 
•1, perciò caufano in 36 j.hore cinque, e minuti. Ol- 
tre clic 



*tre che come fi c dctto,quefto tutto fi comprende^ 
chiaramente fi conofce, dalla euidentia del facto, 

CAP. V h 

SI è detto che Giulio Cefare accommodò T anno 
quarantacinque anni prima della Natiuità di N. 
S.i quali aggionti à i trentatre,che egli vifie fono fet 
tantaotto,e quefti apportarono di accrefciméto per 
gli minuti che manchano al giorno bifeftile, quali 
dui terzi di giorno.La onde al tcpo della Paflìone, e 
Refurrettione del Saluatore, lo Équinotio accomo- 
dato da Cefàre a i vinticinque di Marzo , fi ritroua- 
na à i vintiquattro, ò podio meno. 11 giorno della 
fua Refurrettione fu la prima Domenica , che fegui 
dopò il quartodecimo giorno della Luna, che fi fe- 
ce più vicina all' Équinotio , nel mefe di Marzo , il 
qual giorno fempreèftato dalla fanta Chiefa per 
memoria di quello osferuato .Morì N. Signor al tc- 
po della Pafqua, che fi mangiaua l'Agnello, la quale 
li Hebrei di commandamento di N.S. Dio celebra- 
uano il quartodecimo giorno della Luna,del primo 
mefe,il quale cominciaua, il primo giorno della Lu- 
na,che più vicina fi fàcea all' Équinotio di Primaue- 
ra, così è fcritto neir Esfodo al 1 2. Cap.Et quello an 
no cominciò il Giouedi fera, & il Venere morì in 
Croce,ela Domenica refufcitò. Volendo i Chriftia- 
ni giuftamente fare la commemoratione della Paf- 
lione,e particularmen te delia Refurretione pigliano 
la prima Domenica dopò il quartodecimo di della 
Luna,fàtta più viciiia all' Équinotio di Marzo (cofi 
commandò Papa Pio) che fu dopò il Saluatore,cen- 
to equaràta dui anni. C^uefta ordinatione,feeequel 
Santo Padre,perche per lo auàti,fi celebraua,in quel 
giorno,che cadea fosfe,o Venere ò Sabbato, òqual 
altro: & à quefto modo i Chriftiani conueniuano 
nel celebrare la Pafqua có li Hebrei.Ma perche que- 
fto giorno di Domenica difficilmente fi ofseruaua, 
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in-.. n inamente dalli Hebrei ratti Chriftiani > perciò 
Papa Vittore ArTricano,che fù nel cento,e octàtafei, 
in vii Concilio fatto in Paleftina,ordinò in pena di 
fcommunica,che in detto giono di Domenica fi ce- 
lebrafse la Pafqaa. Continuò quefta fanta Comme- 
moratione nel giorno di Domenica (rn al tempo di 
Papa Silueftro fanto, quale auertì che non fi celebra 
ua giuftamente la Pafqua, efsendofi alJi vintiuno di 
Marzo ridotto l'Equinotio , ilqual cofi cadea per 
quelli minuti, che fi fon detti mancar dalle cinque 
hore,alle fei La onde il Santo Paftore,conuocato vn 
Concilio nella Citcà di Nicea per afEiri importanti, 
trattò anco fra l'altre cofe di remediare alla giuda ce 
Jebratione della Pafqua. Qui auertifcano bene,quel- 
li che dicono,che non importa quefta prefenterego 
latione di anno,e che fi potrebbe continouare,come 
fi hà ratto per lo pafsaco: che fe quelli padri > per ce- 
lebrare cosi fatto giorno volfero rimediare atre gior 
ni foli, che in rifpetto di dieci poco importauano, 
quanto maggiormente fi douera fare hora che fono 
dieci? certo era necefsarijfiimo al Chnftianefimo 
in cofa di tanta importante , e di cofi alto mifterio 
il prouederli. Furono racordati diuerfi modi,a rifbr 
mare quelli tre giorni,s.fra quali vno fu di fermare V 
Equinocio doue all'horafi ntrouaua,cioè nei xxi.di 
Marzo. Quelli padri acettarono quefto,comeil più 
fàcile d ogn'altrOje con il quale fi faluaua ìntierame- 
te il Calendario , e non potea apportare, ne incom- 
modo,ne confulìone,e così fu rifoluto in detto Co- 
alio , di fermare TEquinotio doue fi ntrouaua ne 1 
xxi. di Marzo. Ordinarono oltre à ciò conforme al 
Concilio di Paleltina,che la Pafqua fi celebrafle nel- 
la prima Domenica dopò il quartodecimo della Lu 
na più vicini a 1 xxi. di Marzo , che douea eflere il 
giorno dell'Equinotio- eccetto però fe i quattorde- 
ci cafcalTero in giorno di Domenica , perche in tal 
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Cafo ( accioche non fi raceflc la Pafq il . ^ $1 
breij fi hauea da pigliare la prima Domem v 1 »flc- 

aucncc. Non fi è pigiato di prefenre quello partito* 
i fermare lo Èquinotio,nel giorno doue hora fi rU 
truoua,che e puoco più di dieci di Marzo , perciò, 
che alcune volte la Settuagefima farebbe venuta co- 
fi vicina al principio del mefe di Gennaro,che le fo- 
lcnnità di detto mefe farebbero fiate tutte confufe, 
& i Meflali, egli Vfficij farebbono fuori di regola, e 
fuori del fuo ordine. Oltra che le altre Fefte ìmmo 
bili,come fi è detto, variano troppo dal vero luogo, 
& molti altri difordeni occorrcrebbero,come di fo 
pra particolarmente hò dechiarati. Il modo del ce- 
lebrare la Pafqua ordinato da quel Concilio , & la 
rifòrmatione delFEquinotio fermato a i xxi. di Mar 
zo,ficolTcruatofin a quello prelente giorno, dal 
qual tempo,fin hora (per rifpetto di quelli minuti) 
tono accrefeiuti quali vndeci giorni, & ridotto T£- 
cuinotio da' xxi. di Marzo quafi a 1 dieci. La onde 
la cclebratione della Pafqua affai volte variaua di 
molti giorni dal fuo vero luogo , perciò è ftato ne- 
ceflàrio il prouedergli. E perche il Concilio Nicc- 
no fermò TEquinotio doue fi ritruouaua , che era i 
%xi. di Marzo, cofi e ftato conuenientilfimo , che U 
Santità diN. Signore Papa Gregorio lo habbia ri- 
dotto àquei luogo,hauendo leuati i dieci giorni al 
mefe d'Ottobre,& oltre a ciò data perpetua regola, 
chepcrrauucnirenonpiù occorrino fimili difor* 
deni,come particolarmente fi vede nella Riforma 
di S. Santita,la quale e intitolata K ALEN DA- 
RIVM GREGORIANVM PERPB- 
TVVM- 

IL FINE. 
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